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(TRENTINa) ••

RIASSUNTO. - La ZO~ centl1lle del complesso plutonico ercinico di Cima d'Asta (Tren·
tino), che qui viene indicata come IDllssiccio granitico di Cimon Rava, è costituita da rocce che
sul terreno appaiono piuttosto omogenee: per quanto riguarda grana e composizione. Tale omo­
geneit! mesoscopica non viene confermata dallo nudio modale: infaui i dali modali, daborati
statisticamente, indicano la presenza di due popolazioni granitiche con distribuzione arcale abba·
stanza ben delineata. La discriminazione si ottiene essenzialmente in base al .feldispato alcalino
(popolazione e cuattere monzogranitico Cl e popolazione a tendenza granodiorhica C2) con
elewta probabilità di significato, come si deduce dal test .. t di Student_.

Dal punto di vista petrochimico; trentacinque nuove analisi (elementi maggiori e in uaccia)
di campioni uniformemente distribuiti tl1l le due popolawni modali evidenziano u~ totale sovnp­
posizione di campo e la scomparsa di qualsiasi indizio di bimodaliti. Tale fatto viene attribuito,
sulla base dcllo sNdio mincnLlogico, ad una ripartizione diHerttlZ.iaie dc:1 IOdio tra feldisptlti
coesistenti nelle due popopolazioni modaIi, in rapporto a condizioni miche di crisallittazionc
divene per le due popolazioni.

AuTllCT. - 1be Cimon RaVli pnitic massif acrually is the centrai area al the Cima
d'Asta Hercyni.a.n plutonk oomplot (Trenlino _ Northan Ita.ly). Mcsoscopica.lly the nxb are
hcmoceneous u far as grain sixc, totture aOO mir.cràlogica1 COItlposition are corM;.'CIDeC!. Such
boaqencity, OOwevtt, is OOt mnfumed by a moda1 smdy: a stuistical examination al the modaI
data poinu to the oa:urrence al twO granitic populations, each of thon with a fairly wdl
ddiocd areaJ. lfutribution. 1be diJcrimination is obtained mainly on tbe oois al the aIkali
fcldspar contento Of the !wo populadons, onc has a monzogranitic character (Cl), and the other
exhibiu a granodioritic tendency (G2). with a high proba.bility of significance, u deduce<! from
the .. Srudent'5 t. test.

Howevtt, J, De'W chcmica1 analy5es (including m.ajor and trace elements) al samples
unilorm!y disuibuted iD tbe two moda! populadCAlS show a 10Iai licld ovcr!ap. From tbc
pctrochemica1 poiDt of vicw there is tberefore no evidence of bimodalily. Ibis faet is attribuled,
on tbc basis or a mineralogica! study al fddspars, IO a differentia! Na partition in cocxisting
feldspan of thc two moda! popu!ations. Diffcrent physical conditions al crystaUiution for lhc
!wo populations are thcreby SU88t5red.

Inlroduzione

Le plutoniti di Cima d'Asta (Trentina Orientale) costitUiScono un complesso
intrusivo articolato di eù tard<H:rcinic.a (8OR.s1 et al., 1974) situato all'interno della
zona strutturale delle Alpi Meridionali e impostatosi in condizioni epiplutOnich('

• Istituto di Mineralogia e Pe:trografia dcl1'Univenid, Piuuk: Europa I, I-}4100 Triesle.
... Lavoro elqUÌto col conuibulO del C.N.R. (conlributo n.ou.o, e contributo 77.00937.0').
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lO rocce metamorfiche di basso grado (<< cristallino di Cima d'Asta t). Le caratte­
ristiche generali della maggior parte di tale complesso sono ben conosciute (D'A"lIco
e SIENA, 1977 e bibliografia citata); se da un lato le determinazioni modali hanno
messo in evidenza un'ampia variazione composizionale con termini ncritici, diori­
tici, lanalitici, granodioritici e granitici (questi ultimi rappresentanti il litotipo più
diffuso), l'insieme dei dati petrografici, petnx:himiei e geochimici indica popola.
zioni arealmente diversil1cate in accordo con un meccanismo di intrusioni multiple
accostate (D'AMICO e GANOOLFI, 1970; D'AMIco et aL, 1971; D'AMIco. 1976). Tuttavia,
malgrado la consistenza della letteratura riguardante il complesso di Cima d'Asta,
alcune aree piuttosto considerevoli delle zone centrali (CR e V di D'AMICO e SIENA,
1977) non sono ancora adeguatamente conosciute sotto il profilo modale e petro­
chimico. 11 presente lavoro ha lo scopo di fornire, sulla base di una campionatura
sistematica, una caratterizzazione modale, petrochimica e geochimica della zona di
Cimon Rava (CR) che viene qui indicata col termine di c Massiccio granitico di
Cimon Rava).

Il settore esaminato è compreso tra i torrenti Maso c Grigno, a Ovest e ad Est,
rispettivamente; a Sud è delineato dai paesi Samone e Bieno, e a Nord dai rilievi
del Monte Cenon e dalla Val Orsera" Sul terreno le rocce appaiono piuttosto omo­
genee per quanto riguarda grana e composizione; vi si riconoscono altresl alcune
caratteristiche comuni a tutto il corpo plutonico principale di Cima d'Asta, e cioè
la presenza di megacristalli di feldispato potassico e d"i- i"ndu~i ricC"hi di ~inerali

femici (c melanoliti ): D'AMICO, 1974), di dimensioni variabili dal centimetro a
qualche decimetro, nonchè un assai limitato sviluppo del sistema filoniano costi­
tuito <:juasi esclusivamente da apliti e porfidi granitici e filoni di quarzo. La distri·
buzione di megacristalli, di melanolili e di masse filoniane non suggerisce alcuna
eterogeneità nel corpo intrusivo e il loro studio non viene affrontato in questo lavoro.

Anche al microscopio le rocce granitiche di Cimon Rava appaiono monotone
per quanto concerne mineralogia, tessitura e grana (secondo l'esame di oltre trecento
sezioni sottili): si tratta di tipici graniti biotitici a due feldispati, ipidiomorfi e a
grana media. Il grado di alterazione può variare considerevolmente: la biotite è
generalmente cloritizzata e talora presenta inclusioni di minerali deuterici quali
epidoto, prehnite e ossidi di ferro; il plagiodasio risulta spesso sericitizzato e occa­
sionalmente saussuritizzato. Idiomorfo, o subidiomorfo, geminato (geminazione più
frequente secondo la legge dell'Albite) e sovente 2Onato, il plagioclasio può presen·
tare contenuti in An variabili dal 46 % (al nucleo) sino al 18 'l'o alla periferia.
Il feldispato potassico, allotriomorfo, è una micropertite (film-pertite) con 2Va piut­
tosto variabile (tra circa 50 e 70"); a volte si notano bordi di reazione col plagio­
c1asio, con sviluppo di mirmechiti. Il quarzo si presenta per lo più in grossi aggre­
gati o piaghe allotriomorfe con inclusioni di plagioclasio e biotite. Accessori risul.
tano apatite, zircone e minerali opachi.
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A scopo comparativo, scgue:ndo la falsariga de:i precroe:mi lavori ave:nti ptt

te:ma il complesso plutonico di Cima d·Asta (D'AMICO, 1965; D'AMICO e: DEL MoNTE,
1969 e:tc.) è stato eseguito lo S1.udio modale: su campioni distribuiti quanto più
re:golarme:nte: possibile: su un rcticol:no topografico prc=disposto: si sono così prai
in conside:razione: 105 campioni sui quali la moda è stat'a c..1lcolata come: me:dia di
conte:ggio di due: sczioni sottili onogonali. I valori di c IC ~ variano tra 15 e: 25
(mantenendosi in me:ùia altorno al 20) e: i mine:rali da cOllteggiare sono stati scdti
sia sulla base della Ie:ue:ratura esistcllle: per le: zone limitrofe: (D'AMICO e DE.L MONTE,
1969; DEL MONTE, 1971; GANOOI.I'I, 1972) sia sulla base: ddl'esame: pc=trografico
prdiminare.
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Fig. I. - h>:ognmm. tlì d,uflbuZlOflC tldk >p«ì.. min..nIogKt... morbli oci lipi gnonnic.
di Cimon Ra" (AF, f..k1~to .lcalinn; Q: quuzo; P: plagiodu">: M: m.fici).

L'andame:nto de:i dati modali riguardante: i minerali conteggiati quali. quarzo
(Q), fddispato alcalino (AF), plagioclasio (P) e: mafici (M), vie:ne: illustrato dai
rdativi istogrammi (fig. 1), costruiti in riferimento al calcolo ddl~ de:viazioni standard
specifiche:. Inoltre: vengono presentati anche: i diagrammi di freque:nza complessiva
propri di altri parame:tri caraue:ristiei quali AF + P, AF I(AF + P) e AF{(AF + M).
Ndla citata figura tutti gli istogrammi indicano un andamento unimodale, ad
e:ccezione de:i parame:tri AF e: AFf(AF+P) che: dimostrano la tende:nz.1 ad un
componarne:nto himodale. I valori Q.AF-P, riportati a 100 e: posizionati nd rdativo
diagramma te:rnario (I.U.GS., 1973), indicano una distribuzione: localizz.ata in un
campo compreso tra circa il 26 e il 49 % di quarzo, tra il 16 e: il 40 % di fddispato
alcalino e: tra il 20 e: il 47 % di plagioclasio (fig. 2 a): la distribuzione: appare: piut­
tosto uniforme, pur presentando delle: zone: con rardazione: di punti in corrispon­
de:nza de:i settori pc=rife:rici. Il diagramma a contorno, che: si ottiene: dalla distribu­
zione: de:i dati IllOl:iali e: in cui si e:vide:nzia la c de:nsità (Xrce:ntuale:. (fig. 2b), (Xr-
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Fig. 2. ~ Diagramma classifi.,..(Ìvo puntiforme Q-A-P delle rocce studiate (A) e rdativo diagramma
a conU>cno (8). La lin~ tratteggiata in (A) è STata ricavata dal diagramma a ContOIno (vedi testo)
C ~I"'ra i litotipi granitici in due campi: Gl (a carallerc monzogranitico) c C2 (a tendenza
granodioritica),

mette di osservare due massimi rdativi distinti secondo la direzione di varianza di
AF, caraucrizzati l'uno da percentuali superiori al 15 re e l'altro da densità per­
centuali contenutt': nell'intervallo compreso tra il 12 e il IS %. Inoltre le curve isoper­
centuali corrispondenti a valori di densità compresi tra il 6 e il 9 r() e tra il 9 e
il 12 % tendono a chiudersi su se stesse con una introRcssione nel campo compreso
tra i due massimi suddetti.

La presenza di tali massimi lascia supporre la probabile esistenza di due popo­
lazioni le quali tanto più acquisiscono significato se riescono a soddisfare simulta­
neamente le seguenti condizioru:
l) distribuzione geografico-geologica dei campioni" arealmente definita;
2) elevata probabilità statistica delle differenze tra le due popolazioni;
3) andamento dei diagrammi di correlaziont: con separazione in due campi che

presentino scarse o nulle sovrapposizioni di bordo.
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Fig. 3. - Schiz;w gwlogico ddl~ zona di Cimon Rava in cui vcngon.o indicale le uee carallcriz·
:tale dai liroripi a carallere monzogranilieo (GI) e le aree con lilotipi a tendcnZO! gr~oodioritica (G2),
come si ricava. d~lIo studio mooalc. Nella catla vengono indicate anche le posizioni dei campioni
ulilizzati per le analisi chimiche (Iocalizza:r.ioni numcute) e pcr le ~na1isi moohli (loaliuaUxU
non numerate)' L'inserto rappresenta scbcmuica.mcnlC lullo il complcuo plutonico di Cima. d'A$U,
SoCOOOdo la simboleuiatura e le suddiYWoni proposle d~ D'A),uco " SItl'CA (1977).

TABELLA I
Composizioni modali ~ param~lri Ilolil/ici

d~//~ duo popolazioni grgniJich~ di Cimqn I/4va

".tJlAIIE Tfll ~ • 0l(01! • ,
'" •, v ,

" " " " " " G1·G2 GI-G2

" 23 •••3&,7 13.&·2.,7 28.2 111.& ,,' " , 11.7 13,& '.ell 0,110'11

, .0,1·2',& 23.'·",0 3' ,? 3••• ,,' ',' lO.· n.ll 1,31 0,81

• 2' ,8·3? ,e 28,3·.11,7 32,0 3e,. " , '" 10.3 10.2, 2,08 o,lle

" .,1·10,3 8,0·1',' 0, , v,o ,,O " , 2~,0 22,0 1,113 0,11••

" • '3.··ee.e .e.1·e',1 ~,' ~,' " , '" v,, 0,0 ,,~ 0,77

CA"JAH"lnOO 31 ••·&2:3 23.7·.3,' .e,1I 3',3 ',0 ',0 10,3 13,0 •• III 0,111111

C.f'''hll).100 e7.e·87.0 ".0--711.2 77.& &7,7 ',0 0,> .., o" 1,9? 0,9'

A monte ddle suddate condizioni sussiste però il problema ddl'idt:ntiJ1cazione
dei campioni appanenenti alle due pop:llazioni. La risoluzione di 0010 problema
è..stata possibile tracciando, nd diagramma puntiforme Q-A-P (fig. 2a) un seg~to

divisore, corrispondente alla più probabile linea di sep;trt'zione dei due massimi



112 A. ALBERTI, P. COM'N CIUAJlA"'ONTI. l'. CROSILLA ET AL.

"" "
%Q , , '10M

,
" , ,.'" 0° • : :. •
$" ",

"
,

• ··SI.'I" ::;:,~~ .,. go ~ .... ,. ,. " • • • 8 00 oo,J.' • ,N, 8...
.,. •

" 30 4O%p ""
,. ,. 30%AF .0

"" ,.
~.P 'l.Q.. .. ":, .. '" ',: •.'~"!tl , , . .'::o§ o..... '-i • o• ,,o •• ~ • o o ;''ii lf••.o88~" "

"
.. ,'. .,

·····.;\~8°" • " o., ., "• ' EP, 000 '.
~ '. 00 • •

,. ,.,. ,.
3O%AF <W

.. ,.
3Ol)'oAF

40

..

.. 'l.M,.
"

Fig. 4. Diagrammi di corrdu,OM dn panrn<1ri modali.
G.rchi vuOi;: popolnionc Cl. Punti: popolazione G2.

relativi della distribuzione delle frequenu ~rcentuali. Vengono così a ddim:arsi
due campi indicali con GI e G2, separati dalla isopleta A (feldispato alcalino) ~ 24,
rispettivamente a caraUerc monzogranitico e a tendenza granodioritica.

I relativi campioni si distribuiscono effettivamente: secondo una disposizione
areale ben definita, come: appare: dalla fig. 3. Successivamente, per le: due: pre:sunte:
popolazioni, sono stati de:finiti i campi di e:scursione: dei singoli compone:nti mine:­
ralogici principali e: de:gli altri parame:tri caratte:ristici, le: me:die:, gli scarti quadratici
me:di conse:gue:nti e: i coefficienti di variazione:, oltre: al calcolo de:! te:st .. I di Studcnt :t

e: de:!la probabilità che la diffe:renza tra le: me:die de:gli ste:ssi parametri delle: due
popolazioni sia significativa (Tab. I).
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TABELLA 2
Analisi chimiche (ossidi in peso %; elr.menti in traccia in p.p.m.J e valori normativi (F~ calar
lato secondo LE MAITRE, 1976) dei tipi granitici di Cimon &va. D.l.: indice di differenziazione;
L.I.: indice di Ursen. I campioni contrassegnati da astrrisco appartengono alla popolazione

modalt Gl, gli altri alla G2
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(continua)

Da quanto ottenuto dalla elaborazione dei dati, si osserva che il feldspato
alcalino presenta due ca'TIpi di distribuzione nettamente distinti. col conforto anche
del c t di Studc::nt> elevato e della corrispondente altissima probabilità di diversi­
ficazione. Il quarzo presenta invece escursioni praticamente equivalenti per le due
popolazioni; in tal modo la differenza tra i due valori medi risulta alquanto ridotta
e, dal momento che gli scarti sono relativamente elevati, ne conseguono un c t >

piuttosto basso e una scarsa probabilità di diversificazione, È da notare che la soglia
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ug"( Tab. 2
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inferiore di attendibilità dei valori di probabilità è stata considerata per probabilità
pari al 95 'l'o e quindi il quarzo chiaramente non rappresenta una unità minera­
logica selettiva nei confronti delle due popolazioni. I mafici e il plagioclasio, pur
presentando entrambi dei campi di escursione in parte sovrapposti per le due popo­
lazioni, forniscono valori di c: t J. cui corrispondono probabilità rispettivamente pari
al 94 e al 95 '/'0, il che permette di affermare con qualche riserva l'f".sistenza di due
popohlZioni distinte rispeuo a tali parametri. Gli altri parametri considerati con­
ducon,? ad analoghe osservazioni ..

Un'ulteriore conferma dell'esistenza di due popolazioni distinte viene fornita
dai diagrammi di correlazione (fig. 4): la caratteristica generale presentata da tutti
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i diagrammi mette in luce una chiara separazione di campo nella distribuzione
delle due popolazioni.

Sulla base quindi dei dati modali elaborati statisticamente e dal fatto che le
condizioni l), 2) e 3) risultano soddisfatte si giunge a concludere che i campioni
della zona di Cimon Rava appaiono discriminarsi in due popolazioni granitiche in
cui il parametro più significativo di diversificazione risulta il fe1dispato alcalino,

Studio petrochimico

Tra le due popolazioni modali sono stati scelti 3S campioni (15 e 20 per Gl e
G2, rispettivamente) omogeneamente distribuiti e con limitati effetti di deuteresi,
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(contin1fll)

Mediante fluorescenza di raggi X (FRANZINI et aL, 1975; LEONI e SAltTA, 1976) sono
stati determinati, oltre agli elementi maggiori, anche alcuni dementi in traccia rite·
nuti significativi, quali Ba, Rb, Sr, Ce, La e Y. L'ubicazione dei campioni ,lllaiiz­
zati è riportata nella figura 3 e i risultati delle analisi chimiche sono illustrati nella
Tabella 2.

Dai valori di perdita al fuoco, relativamente modesti essendo compresi tra 1,50
e 0,46, si ha il controllo circa lo stadio deuterico non troppo avanzato, anche se la
costante presenza di corindone normativa si collega strettamente con una certa
sericitizzazione e saussuritizzazione dei plagioclasi.

Il risultato che appare immediato dall'esame delle analisi chimiche consiste
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DisCU88ione

In generale le V:lnaZIOlll indicano
chiaramente un UlllCO trend evolutivo
per semplice frazionamento interno: tut­
t'ai più le correlazioni geochimiche evi­
denziano, nell'ambito della supposta po­
polazione modale Gl, quattro campioni
con contenuti in Cc e L1 piutlosto bassi,
mentre il loro rapporto si mantiene at·
torno al valore comune per tutti i C2m­
piani considerati (Ce/La ~ 0,5). Dato
che tale situazione si accompagna ad un
abbassamento del contenuto in P205, si
può ipotizzare un frazionamento diffe­
renziale dell'apatite.
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nella scomparsa di qualsiasi connotazione di bi modalità, ,:osì come era stata delineata
nel paragrafo precedente. Questo fatto viene chiaramente espresso dalla Figura 5
che visualizza i rapporti di correlazione tra elementi ": indice di Larsen, e dalla

Tabella 3 in cui vengono riportate le
medie, con relative deviazioni standard,
per GI e Gl e la media totale per tutti
i graniti analizzati. Inoltre, se da un lato
l'andamento dei microelementi si accor­
da con i dati della lett~ratura (HOER­
MANN e MORTEANl, 1976), d'altra parte la
dispersione dei dati appare del lutto ca­
sU::lle e quindi non legata all'esistenza di
una doppia popolazione granitica su ba­
se chimica.

21. 7~

Sl,01

19,8~

19,0~

22,HL. I.

0.1.
I dati modali, petrochimici e geochi­

mici raccolti nel presente lavoro, pur pre­
sentandosi con un carattere di sistemati­
cità, appaiono tra loro non coerenti. In­

fatti, se lo studio modale lascia intravvedere l'esistenza di due popolazioni granitiche,
i dati chimico-analitici portano, in linea di massima, alla definizione di un UlllCO
insieme statistico. Ne conseguono due ipotesi possibili:
l) lo studio modale, basalo su conteggi di due sole sezioni sottili per campione

non è significativo e dà ripartizioni :lpp:lrenti;
2) posto che la discriminazione modale si verific:i- sostanzialmente su contenuti

diversificati in feldispalo alcalino, si deve pensare a diversi coefficienti di ripar­
tizione del sodio tra feldispati coesistenti.
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Fig. 5. - Diagr.amm; di corrdazionc dci p.ararncui <;himici (ouidi in
pno %; dcmcnli in uaccia in p.pm.). Simbokggi.awra come in FiJJUn 4.

La prima assunzione potrebbe: essere una con.s<=guenza dei ridotti valori di le
limitati tra 15 e 25, od qual caso occorrerebbe effettuare le analisi modali su un
numero più alto di saioni. Tuttavia alcuni tests ~guiti su un numero maggiore
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base: de:i conte:nuti me:di in Or dt:i
analizzati (base fc:ldispato alcalino).

:>o l.'

' .. lUI

.40 IMI

• ... 'O.Ul

'.01 lO •• 21

0.13 10.0:1

O... 10.'11

0.0' lO.O"

o.JJ '0.00l

O... 10."1

misure al T.V. che te:nc:sse:ro conto delle: zonature:.
Successivamente: è stato e:se:guito, sui me:·
desimi campioni, lo studio roentge:nogra­
fico di aliquote: di fc:ldispato alcalino me­
diante difErattome:tria di polve:ri.

Sono stati così de:te:rminati l'indice:
di tridinicità (sc:condo ~"'Uni e:
LWES, 1954) la percentuale: ddle fasi smi·
state: (KuEL\tu. 1959; 1960) e: la perce:n­
tuale: in Or de:lla fase ospite (WRICHT.

1968; WRICHT c: SnWAIlT, 1968). I risul­
tati (Tabc:lla 4) appaiono piuttosto ime:­
re:ssanti, dato che: tuui i parametri con·
siderali indicano in me:dia una ne:ua dif­
fere:nza tra le due: popolazioni: in par·
licolare: il rapporto AbAF/ A~ assume:
i valori di 0,45 e: 0,23 per GI e: G2, ri­
spcuivame:me:. InolLre:, a partire: dai va·
lori normativi de:l1a Tabc:lIa 2, sono stati
ricalcolati anche: i contenuti in fc:ldspato
alcalino e in plagioclasio (peso %) sulla
base sia dei contcnuti me:di in An de:i
plagioclasi (base: plagioclasio), sia sulla

fc:ldispati alcalini specifici per i 13 campioni
Il doppio tipo di calcolo, i cui risultati sono

di sezioni sottili per campione: (da quattro a sei), anche se non siste:matiei, confe:r.
mano i dati originari e: le: difEe:re:nzc: Ira le due popolazioni.

Pe:r la ve:ril1ca de:lIa sc:conda ipotesi, su un numero limitato di campioni (5 per
Gl e 8 per G2), si è cercato dapprima di stabilire il conte:nuto medio in An de:i
plagioclasi, e:fEe:ttuando dc:lle

TABELU. 3
Comporivoni chimiche medie di: A, graniti
della popolavone modale a cara/le'e monwgra.
nilieo (CJ),- B. graniti della popolllZione moda­
le " tendenu ""nodiO,;liaI,- C. popofllZione
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Fig. 6. - ~r:ammi di correbzKtnt fddistnto ak:alino-pbgiodu..... .} va ......; miwuli (gli :utc:­
rUchi rapprncnt3no k med~). b) VlIlori misurati c valori calcolaci; uiangoli c crrchi vuOli pcT

la popolazione CI; triangoli pieni e punIi ~r \.a popoluione G2.
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TABE1.1.A 4
Composi:;o"~ drl/" /IlU potlmirll dti /rldis/N2/i al,alù,i, indiu di tridi"idt. (6), pnc~lIIU111~

ddlll fase m,islllltl t romposnionr fiaba/I[ dI'le p"'iti; composizione mditl del pliJlicx:lasio
coesisunu; rapporto dri contenul; in moft!Colil IIlbitica dei feldispati c~sislmti. Conltnuti
(prsQ %) in Ie/dispalo a/calino (AF) e plaRiocftuio WL), (alcolati (l partire dai valori norma/ivi
in bau alla composizionI[ de/erminala per il pitlgiodasio (bau PL) e in bau alla compotivone
globale definita per le per/ili (base AF). Ci1mpion; al/trimz/; t non, come in Jahd/a 2.

X: lItI/o,i medi; tr" pgTtnftli Ir deV;'I!;oni stllndard.
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esposti sempre nella Tabe:lla 4, appare piuttosto consistente e, oltre a fornire un
controllo diretto dell'accuratezza delle mi~ure che hanno portato a definire i con­
tenuti medi in An dei plagiocl:lsi, conduce nuovamente ad una distribuzione di
tipo bimodale (figura 6a). Ciò è tanto più vero, in quanto, se per i campioni non
analizzati mineralogicamente si fa riferimento al valore medio di Or del fddispato
alcalino, si ottiene una netta scpar.Jzione delle due popolazioni con un solo cam­
pione della GI che va a collocarsi all'interne dd campo della G2 e con due cam'
piani che si proiettano al limite della separazione (fig. 6b).

Considerazioni conclusive

Lo studio modale delle': plutoniti del scltore di Cimon Rava porta alla discri·
minazione di due popolazioni granitiche che si differenziano quasi t:SClusivamt'nte':
in funziont' dei diversi contenuti in fcldispato aJcalino. La bimodalità riscontrata
perrIKtte di definire un insieme': con spiccato carattere monzogranitico t' un insietnt'
a tencknza granodioritiea, con distribuzioni art'ali be:n definite.

L'andamento grochimico lascia invt'Ct" supporre una fonte magmatica omogenea
per composizione, con modesti dreni di frazionamento interno in entrambe: le
popolazioni in fase di solidificazione dopo l'intrusione. L'apparentt' contraddizione
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SI può considerare superata, almeno in prima approssimazione, dallo studio mille·
ralogico dei feldispati coesistenti i quali presentano coefficienti di ripartizione diversi
della molecola albilica.

Riassumendo quanto risulta dallo studio dei feldispati coesistenti, appare in­
fatti che:
a) la composizione del plagioclasio della popolazione GI presenta in media con­

tenuti superiori al 5 % An rispetto alla C2;
b) la fase potassica delle pertiti appartenenti al gruppo monzogranitico CI ha una

composizione più ricca del lO 5~ Ab nei confronti dei litotipi a tendenza grano·
dioritica C2;

c) anche la composizione globale del feldispato alcalino risulta arricchita in Ab
(13 % in media) nella popolazione GI;

il) l'indice di triclinicità è mediamente più elevato per la popolazione granitica G2.

TUili questi elementi, in luogo di ipotizzare liquidi a composizione diversa,
farebbero propendere per modalità di crist:Jllizzazione differenti e in particolare
per un raffreddamento più veloce o per una degassazione più lenta per le rocce
appartenenti alla popolazione GI (v. per es. CHERRY e TREMBATH, 1978). Comunque,
date le caratteristiche peculiari presentate dai feldispati coesistenti nel sellare di
Cimon Rava, una conclusione definitiva può essere raggiunta solo tr:Jmite uno studio
mineralogico sistematico che tenga COnto anche dei megacristalli di feldispato alca­
lino, peraltro presenti in ambeclue le po!X>lazioni.
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